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CASALPUSTERLENGO Nasce nel segno di un talento incom­
piuto per colpa della troppo prematura e tragica scom­
parsa la nuova formazione agonistica lodigiana degli Ju­
niores (17­18 anni) affiliata alla Federciclo. Si chiama As
Lorenzo Mola, dal nome del corridore di Bertonico morto
nell’agosto 2011 a soli 22 anni quando ancora doveva
esprimere tutto il suo valore. E che a presiedere il nuovo
club sia il padre Marco Mola sta a significare la grande
serietà del progetto caparbiamente perseguito da Luigi
Torresani. Il quale, attaccata la bici al chiodo dopo una
carriera a dir poco esemplare (campione italiano Dilet­
tanti di ciclocross per due volte, una raffica di maglie az­
zurre ai mondiali della disciplina, una onestà sportiva
non facilmente riscontrabile altrove), ha deciso di spen­
dersi con entusiasmo davvero incredibile alla causa della
promozione del ciclismo. La recente elezione alla carica
di consigliere della Federciclo provinciale di Lodi ha sca­
tenato in lui un incremento di volontà, arrivando a coin­
volgere lo storico mondo ciclistico di Casalpusterlengo
(l’Us Acli Pedale Casalese), la scuola dei Giovanissimi di
Crespiatica (il credibile Gs Corbellini Ortofrutta) e, ap­
punto, Marco Mola, papà di Lorenzo, oltre al dottor Gio­
vanni Ferri di Borghetto, veterinario in pensione, gran­
de patito del cicli­
smo. Quanto ba­
sta per partire in
tromba con una
formazione Ju­
niores (la catego­
ria più affasci­
nante della Fe­
derciclo), con
l’obiettivo di lavo­
rare in profondi­
tà, cioè negli an­
ni. La squadra
ora è di sette ele­
menti, Torresani
sta cercandone
un altro per fare
otto. E ci riusci­
rà, perché lui è
credibile, vanta
argomenti straor­
dinariamente
semplici e puliti.
Ma ecco i sette dell’As Lorenzo Mola: i 18enni Leonardo
Marzatico di Crespiatica, Gianluca Pollini da Borgonovo
Valtidone, Nicolas Vailati da Vaiano Cremasco (tutti e tre
provenienti dal Gs Corbellini), Mirko Mauri di Cerro
Maggiore, proveniente dalla Bustese, tutti al secondo an­
no nella categoria, e i 17enni Andrea Belluco di Seregno
(dai Giovani Giussanesi), Klajdi Hysa di Rivergaro (dalla
Raschiani), Omar Abou El Ella di Pero (dalla Bareggese),
al primo anno. «Ho visto questi ragazzi negli allenamen­
ti, sono affidabili», il primo commento di Torresani alla
cerimonia di presentazione della squadra avvenuta nel
week end presso il salone del centro sociale Acli di Casa­
le, in via Marsala, al cospetto di tanti ospiti illustri quali
il presidente della Federciclo lodigiana Luigi Pisaroni,
quello dell'Acsi (ex Udace) Paolo Rizzotto, con il vice Giu­
seppe Donati, e quello del Csain Ivan Cerioli, l'assessore
allo sport di Casale Pietro Pea e un sacco di appassionati.
Il presidente Marco Mola è semplicemente entusiasta: il
tentativo è affascinante. Il dottor Ferri esprime un invito:
«Raccomando i ragazzi di non distrarsi dagli studi». Il se­
gretario Angelo Peviani, presidente provinciale del­
l’Acli, sogna i fasti ciclistici casalesi del passato.

Gian Rubitielli

CICLISMO ­ JUNIORES n PRESENTATA LA SQUADRA CHE PRENDE IL NOME DEL COMPIANTO ATLETA DI BERTONICO

Sboccia il team Lorenzo Mola
Attualmente sono sette i corridori: c’è anche Marzatico di Crespiatica

PALLACANESTRO ­ DIVISIONE NAZIONALE A n L’ESTERNO ROSSOBLU È STATO TRA I MIGLIORI NELL’ATTESO TERZO SUCCESSO IN TRASFERTA

Assigeco, il miglior attacco è la difesa
Planezio il “simbolo” a Ferrara: «Decisivi i raddoppi in pivot basso»

LaFanfulla si imponeaGambolò
guidatadalla rientranteZacchetti
e stasera recuperacolPeschiera
n La Fanfulla ha iniziato bene il trittico di
fuoco che l’attendeva, sbancando il campo di
Gambolò con un eloquente 78­45. Le lodigia­
ne sono partite con il piede giusto aggreden­
do da subito le portatrici di palla avversarie
e già alla fine del primo quarto il risultato
di 11­24 lasciava ben sperare. Il rientro di
Lucia Zacchetti ha portato punti e soprattut­
to sicurezza a tutto il gruppo, capace di
muoversi con maggior scioltezza davanti
alla difesa a zona delle locali. Le ragazze di
Gaetano Cremonesi applicavano alla lettera
gli schemi, arrivando sul 19­41 al riposo
lungo, tanto che la seconda parte della gara
veniva impostata dal coach lodigiano per
provare nuove soluzioni, tenendo comunque
elevato il ritmo di esecuzione della manovra.
Dopo 30 minuti effettivi di gioco la distanza
tra le due squadre rimaneva abissale (35­60)
e l’ultimo quarto non cambiava di una virgo­
la la filosofia di un match ormai deciso, con
le bianconere capaci di mettere a statistica
ben 41 palle recuperate. Tutte sotto la doc­
cia con la Fanfulla a festeggiare un lusin­
ghiero 45­78 ottenuto con questa formazio­
ne: Senna 18, D’Ambrosio V. 4, Zacchetti L.
22, Casanova, D’Ambrosio J. 2, Giazzi 17,
Dardi 8, Zacchetti E. 3, Dicesare 2, Mussida
2. Stasera è già tempo di tornare in campo,
stavolta in casa, al “PalaItis” alle ore 21.15
nel recupero contro la Waves Peschiera,
ultimamente rafforzate dalla presenza di
una super giocatrice come Censini, ex Geas
di Serie A ed ex Crema di A2. Nella Fanfulla
non ci sarà Dardi, oggi sotto i ferri per eli­
minare un’ernia addominale. (Angelo In­
troppi)

PALLACANESTRO FEMMINILECODOGNO A furia di insistere l'Assige­
co tramuta in realtà l'oggetto del pro­
prio desiderio. Vincere, e convince­
re, “on the road”. All'undicesima
partita esterna della regular season
in un'esplosione di vitalità e deter­
minazione i rossoblu dimostrano di
saper dare continuità a carattere e
capacità imponendo il proprio mar­
chio dall'inizio (e che inizio) alla fine
della partita. Fattori che già si erano
manifestati nelle precedenti uscite,
anche sotto la “gestione Cece Riva”,
ma solo per una parte della contesa,
fra alti e bassi, finendo per eclissarsi
definitivamente sotto il peso di mo­
menti “no” di durata imprevedibile.
Domenica a Ferrara, vuoi per il calo­
re dell'ambiente e per le potenzialità
fisiche e tecniche dell'avversario, la
squadra di Andrea Zanchi approccia
al meglio la contesa conducendola
con autorevolezza e con grande fisi­
cità e forza di volontà. I rossoblu fan­
no così uscire il terzo successo in tra­
sferta: «Eravamo consapevoli
dell'importanza della gara contro la
Mobyt che era due punti dietro di
noi in classifica ­ spiega Marco Pla­
nezio, una delle colonne del blitz al
“PalaCarife” ­. Venendo da due vitto­
rie di fila in casa, intervallate dalla
seconda giornata di riposo, era dav­
vero importante riuscire ad allunga­
re la serie per tenere nel mirino le
concorrenti che ci precedono. È vero
che la classifica è falsata dalle diffe­
renti giornate di riposo fissate dal
calendario, noi le abbiamo già fatte
entrambe, però per perseguire
l'obiettivo di fare un bel salto in
avanti il successo di domenica è fon­
damentale». Le modalità della vitto­
ria, difesa, ritmo e tanta corsa e con­
tinuità, possono rappresentare il
tanto sospirato punto di svolta nella
stagione Assigeco? «Beh, lontano dal
“Campus”, dove siamo stati effetti­
vamente molto più efficaci, solo a
Latina non siamo entrati quasi mai
in partita: tutte le altre, pur perse, le
abbiamo sempre giocate arrivando
più volte a sfiorare il successo ­ con­
tinua l'esterno bergamasco che fir­

ma 10 punti (4/8 dal campo, 1/2 dalla
lunetta) con 5 rimbalzi, 4 recuperi e 3
assist in 34' di gioco ­. Siamo stati
bravi a mettere in pratica l'atteggia­
mento difensivo studiato in settima­
na con costanti raddoppi in pivot
basso, soprattutto su Benfatto, met­

tendo in forte difficoltà Ferrara con
le rotazioni e gli adeguamenti sul pe­
rimetro. Dobbiamo continuare a gio­
care così». Marino, “mvp” rossoblu,
è riuscito a dare ritmo e sostanza al
gioco dell'Assigeco: «“Tommy” è sta­
to veramente super, soprattutto

all'inizio e nel terzo quarto per infi­
lare i canestri utili a ricacciare l'av­
vicinamento avversario ­ concorda
Planezio, decisivo nella fase difensi­
va ­. Abbiamo giocato di squadra, co­
sa fondamentale: domenica ospitia­
mo Latina nella prima di altre due

gare filate al “Campus”: con Carrizo
e Canavesi sono più forti, ci sarà da
sudare. Ma non abbiamo intenzione
di concedere nulla». Con il passare
delle giornate sale il livello di diffi­
coltà delle sfide e di conseguenza
l'equilibrio. Lo dimostrano il tirato
successo all'ultimo tiro di Torino su
Bari, le vittorie di Agrigento a Chieti
e Matera (trascinata dai 40 punti “re­
cord” di Vico) in casa contro Miran­
dola, entrambe all'over time. E la ca­
dute di Treviglio e Omegna rispetti­
vamente a Perugia e Latina, oltre al­
la ripresa di Firenze (su Castelletto
Ticino) e Lucca (a San Severo).

Luca Mallamaci

A destra
la presentazione

della squadra
Juniores

nata a Casale
(foto Uggè)
e a sinistra

il compianto
Lorenzo Mola

Marco Planezio domenica è stato decisivo nella fase difensiva a Ferrara e ha firmato anche 10 punti

MOUNTAIN BIKE n CAMPIONATI INVERNALI

Guarnieri della Rizzotto
conquista il tricolore
sulla neve a Castiglione
CASTIGLIONE D'ADDA Il piacentino Claudio Guarnieri rega­
la una maglia tricolore alla lodigiana Fratelli Rizzotto ai
campionati italiani invernali di mountain bike disputati
domenica mattina sul percorso innevato alla periferia di
Castiglione d'Adda, gara valida anche come prima prova
della "“Columbus Cup” (imperniata su ben 14 tappe di­
stribuite nell'arco della stagione). Organizzazione curata
dal Team RC Erre con l'ausilio del comitato provinciale
Acsi (ex Udace) e dell’amministrazione comunale pre­
sente al gran completo con alla testa il sindaco Alfredo
Ferrari. Grande partecipazione dell'intera comunità ca­
stiglionese, stimolata dalla passione del dirigente locale
Giulio Lacrima e dal vicesindaco Franco Bassanini. Ben
173 i partecipanti, due distinte prove per gruppi di cate­
gorie (peraltro in entrambi i casi i giudici hanno preferi­
to far scattare a intervalli ciascuna categoria), vittorie
assolute (per quel che possono valere vista la non con­
temporaneità delle partenze) per Fabio Pasquali, tosto
bresciano, e per il mantovano Roberto Zappa. Una sola
maglia tricolore per i colori lodigiani: è quella conquista­
ta dall'immenso Claudio Guarnieri nei Super B. Il porta­
colori della Fratelli Rizzotto, imbattibile in tutte le sta­
gioni e in tutte le specialità del ciclismo, ha voluto iscri­
vere il suo nome anche a questo storico evento. Sfortuna­
tissimo il giovane Christian Rizzotto tra i Cadetti: era in
corsa per il titolo ma ha dovuto fermarsi per un infortu­
nio. Premiazioni finali effettuate dal presidente provin­
ciale Acsi Paolo Rizzotto, dal presidente nazionale dei
giudici di gara Ernesto Galimberti e dal sindaco Alfredo
Ferrari. Ed ecco i nuovi campioni italiani con i piazza­
menti dei corridori lodigiani o tesserati per i team del
territorio. Debuttanti: Patrik Franzoni (Emporio Sport
Mantova); Cadetti: Michael Faglia (Rampi Team Berga­
mo), 7° Matteo Stani (Team RC Erre); Junior: Luca Testa
(Trt Racing Como), 2° Massimo Bonetti (Team RC Erre),
4° Erik Poloni (Team RC Erre); Senior: Fabio Pasquali
(Pata Raschiani Brescia), 4° Cesare Forcati (Vc Bagnolo),
6° Claudio Rota (Team RC Erre), 7° Claudio Rizzotto (Te­
am RC Erre); Veterani: Mauro Di Stasio (Rampi Team
Bergamo), 8° Andrea Dedè (Team RC Erre); Gentlemen:
Gian Paolo Fappani (Conad Cinghiale Mantova), 6° Ro­
berto Stagnoli (Vc Comazzo); Super A: Roberto Zappa
(Team Rodella Mantova), 5° Cosimo Balducci (Fratelli
Rizzotto); Super B: Claudio Guarnieri (Fratelli Rizzotto),
3° Rino Tavani (Fratelli Rizzotto), 5° Nicola Latartara
(Fratelli Rizzotto), 7° Gianfranco Rossi (Fratelli Rizzot­
to), 8° Guido Agosti (Gs Poiani Lodi); Donne A: Laura
Moretta (Emporio Sport Mantova), 8° Lucia Rossi (Fra­
telli Rizzotto); Donne B: Tiziana Corazza (Professional
Bike Treviso); Donne primavera: Alessia Frurer (Peder­
zolli Sport Trento); Primavera maschi 1ª fascia: Leo­
nardo Valbusa (Emporio Sport Mantova), 4° Riccardo No­
cita (Mulazzanese); Primavera maschi 2ª fascia: Ales­
sandro Seiwald (Pederzolli Sport Trento), 2° Federico
Stani (Team RC Erre). Classifica per società: 1ª Peder­
zolli Sport Trento, 3° Team RC Erre, 5ª Fratelli Rizzotto.

Gi. Ru.

“GpdiPrimavera”, a segnoBarboni dell’Edilferramenta
n Buona la partecipazione (143 concorrenti) an­
che alla terza tappa del “Gran premio di Primave­
ra”, il giro ciclistico su strada per amatori propo­
sto (con grande coraggio, in questa stagione) dal
Pedale Santangiolino. Domenica pomeriggio sul
circuito di Sant’Angelo Lodigiano la prima prova
ha visto al via 68 corridori tra Gentlemen e le due
classi dei Super: fuga a quattro e squillante suc­
cesso di Giuliano Barboni, portacolori della locale
Sant’Angelo Edilferramenta. Nella seconda prova,
per le classi intermedie (75 al via), allungo di
tredici concorrenti e successo dell’estroso oltrepa­
dano Giorgio Rapaccioli, atleta possente che ha
militato anche in squadre lodigiane e che ora
veste la maglia di un club ligure. Tra i Super B la
terza vittoria di fila del piemontese Roberto
Gnoatto ha di fatto sigillato il suo trionfo finale

nel “Giro”, anche se mancano ancora due tappe al
termine. Le classifiche. Fascia 19­39 anni: 1° Gior­
gio Rapaccioli (Borgna Savona), 4° Luca Parmigia­
ni (Extreme Bikes Lodi), 5° Carmine Nocera (Te­
am Pulinet Lodi); Veterani: 1° Mirco Manzini
(Cicli Fanton Modena); Gentlemen: 1° Franco
Boglioni (Team Superbici Bergamo), 7° Walter
Castagna (Sant’Angelo Edilferramenta); Super A:
1° Giuliano Barboni (Sant’Angelo Edilferramen­
ta), 5° Walter Maffini (Sant’Angelo Edilferramen­
ta); Super B: 1° Roberto Gnoatto (Ceramiche Sona­
glio Alessandria), 4° Giacomo Rossetti (Pedale
Sanmartinese). Una variazione è prevista nelle
ultime due tappe: quella di domenica 24 febbraio
in calendario a Bargano slitta a sabato 9 marzo e
diventa la tappa conclusiva, confermata invece
per sabato 2 marzo quella di Gerenzago. (G. R.)

CICLISMO ­ AMATORI

«Era fondamentale vincere
per fare un bel salto in alto»

ATLETICA LEGGERA

Ora è ufficiale,
Haidane andrà
agli Europei
LODI Da ieri è ufficiale: Abdellah Hai­
dane correrà agli Europei indoor di
Goteborg. La Fidal ha infatti dirama­
to le convocazioni per l'evento in pro­
gramma dall’1 al 3 marzo in Svezia:
tra i 44 selezionati c’è anche il
23enne mezzofondista giallorosso,
che come previsto correrà i 3000 in
virtù sia del titolo nazionale conqui­
stato domenica ad Ancona sia del
minimo ottenuto con 7'55"86 lo scor­
so 2 febbraio a
Karlsruhe. Per
Haidane, natura­
lizzato l'8 febbra­
io 2012, è la secon­
da maglia azzur­
ra dopo quella ve­
stita agli Europei
all'aperto 2012 sui
1500. Stavolta l'at­
leta allenato da
Giorgio Rondelli
disputerà una di­
stanza più lunga: «Sui 1500 agli Asso­
luti indoor mi sono fatto tradire dal
nervosismo (si è ritirato dopo aver
subìto una gomitata, ndr) e quindi
non ho dato prove di efficienza negli
ultimi tempi ­ spiega Haidane ­, poi
quest'inver no ho lavorato più
sull'aspetto organico della prepara­
zione. Io e il mio tecnico siamo con­
cordi sul fatto che i 3000 siano la di­
stanza giusta e anche il dt della Na­
zionale Massimo Magnani è della
stessa opinione». Per il fanfullino a
Goteborg batterie venerdì 1 marzo
ed eventuale finale nel pomeriggio
del giorno dopo.

Cesare Rizzi

Abdellah Haidane


